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SEZIONE STORICO-DIDATTICA 

Verso una ri forma dell'insegnametito délia matematîca 
nella scuola secondaria 

M A R I O V I L L A (Bolognaj 

Sunto. - Ci si trattiene sull'esperimento intrapreso dal Ministero délia 
P. T., in collaboraswne con V O.C.S £?., per la modernissasione delVin-
segnamento dalla matematîca nella scuola secondaria. 

L ' I t a l i a è oggi u n o dei Paes i magg io rmen te i m p e g n a t i per il 
r i n n o v a m e n t o de lF i n s e g n a m e n t o dél ia ma tema t i ca ne l l a Scuola 
secondar ia . 

L ' az ione p i ù v a s t a e i m p o r t a n t e che si è avu t a in taie senso 
ne l nos t ro P a e s e è que l l a svolta dal Minis te ro dél ia Pubb l i ca 
I s t r uz ione , i n co l laboraz ione cou l'O.C.S.E. (Organizzazione di 
cooperazione e d i sv i luppo economico) (1). 

I l Min i s t e ro dé l ia P . L , in v i s ta di u n a r i forma del i ' insegna-
m e n t o dé l ia m a t e m a t i c a ne l l a Scuola secondaria , h a in t rapreso , a 
p a r t i r e da l 1962, u n vas to esper imento pe r la modernizzaz ione 
d e l l ' i n s e g n a m e u t o dé l ia matemat ica ne l l a Scuola secondar ia . 

A r g o m e n t i e a spe t t i cara t ter is t ic i del p r o g r a m m a di matemat ica 
r e l a t ivo a l i ' e spe r imen to sono: e lement i dél ia teor ia degl i ins iemi , 

(1) Una manifestazione importante, a questo riguardo, soprattutto 
per il nostro Paese, è stato il Convegno dedicato all'insegnaraento délia 
matematica moderna nelle scuole secondarie, promosso dalla Commissione 
internazionale dell'insegnamento matematico, t-he hn avuto luogo a Bolo-
gna nell 'ottobre del 1951 [Si veda: Il Convegno di Bologna promosso 
dalla Commissione internazionale delVinsegnamento matematico, questo 
Bol!., Ser. I I I , Vol. X V I I , p. 199 (1962); G. PLATONE, Convegno inter­
nationale suW insegnamento ynatematico, Archimede, p. 313 (1961)]. 

La nécessita dol rinnovamento dell'insegnamento délia matematica è 
sentita da tutti i Paesi. Ricordo, ad eserapio, un documente» che porta la 
firma di molti dei maggiori matematici depli U.S. A : On the Mathematics 
curricuïum of the high school, American Mathematical Monthly, vol 69, 
p. 189, (1962.) 

Altro indice délia maturità del problema è che un'organizzazione in­
ternazionale di carattere economico, corne l'O.C.S.E., si interessi cosi 
attivamente ad esso. 
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e lement i di a lgebra as t ra t ta , le t rasformazioni geomet r i che ele-
m e n t a r i soprat tut to dal loro pun to di v is ta g ruppa le , u n ampio 
bviluppo della geometr ia ana l i t i ca in t rodo t ta sin dal le p r i m e classi . 

H a n n o avuto luogo, presso PUnive r s i t à di Bologna , n u m e r o s i 
Corsi per la p reparaz ione di i n segnan t i dei Licei classici , scienti-
fici, degli Isfcituti magis t ra l i , degl i I s t i t u t i tecnici e de l la Scuola 
méd ia a tenere classi pi lota ne l l ' anno scolastico s u c c e s s i v e Ciascun 
Corso era diviso in due p a r t i : m e n t r e la p r i m a p a r t e a v e v a ca-
r a t t e r e p r eva l en t emen te cu l tu ra le , la seconda a v e v a ca ra t t e re 
esc lus ivamente didatt ico. Gli a rgomen t i t r a t t a t i ne l l a p r i m a p a r t e 
e appa r t enen t i al p r o g r a m m a de lPesper imeuto , v e n i v a n o r i p r e s i 
ne l l a seconda p a r t e con f inal i tà d ida t t iche . 

Sono state i s t i tu i te dal Minis te ro del la P . I . n u m e r o s e classi 
pilota, i n tu t te le regioni i t a t iane , pe r la spe r imen taz ione di t a i e 
p rogramma. Sono s ta t i p r epa ra t i a lcun i l ibr i per i professor i e 
g l i a l l ievi délie classi p i lo ta : Per un insegnamento moderno della 
matematica nelle Scuole'secondarie, 1962; Per un insegnamento 
moderno della matematica nei Licei classici, nei Licei scientifici e 
negli Istituti magistrali, 1963; Per un insegnamento moderno del­
la matematica negli Istituti tecnici, 1963; Per un insegnamento 
moderno della matematica negli Istituti tecnici, 1964; Per un in­
segnamento morlemo della matematica nella Scuola média, 1964 (*). 

Sono stati t enut i , presso P U n i v e r s i t à di Bologna, v a r i Semi-
n a r i per i professori che avevano t enu to classi p i lota , S e m i n a r i 
che h a n n o dimostra to il va lore n e t t a m e n t e posit ivo de lPesper i -
men to . 

Ma Pesper imento des tava ben presto un notevole in t e re s se 
anche al di fuori de lPambien te délie classi pilota. 

Kichieste di informazioni v e n n e r o e vengono r ivo l t e a m e e 
ai Colleghi che h a n n o dato a t t iv i t à a l i ' e sper imento , da p a r t e di 
mol t i ambien t i scolastici e cu l tu r a l i i t a l i an i e s t r an ie r i . 
I n par t icolare le r ich ies te dei l ibr i p r epa ra t i per le classi pi lota 
sono assai f requent i . 

Occorre ora svolgere u u a vas ta opéra di a g g i o r n a m e n t o degl i 
i n s e g n a n t i ne l l a d i rez ione indicafca, e con t inua r l a s ino ad a r r i v a r e 
ad un'auspicafca, equ i l ib ra ta r i forma dei p rog rammi (b). 

(2) I primi due di questi libri sonu editi dal Ministero della P . I., 
Direzione Générale deli'Istruzione Classica, e dalP O.C.S.E., il 3° e il 4° 
sono editi dal Ministero della P. 1., Direzione générale dell 'Istiuzione 
ïeenica, l'ultimo è ertito dal Ministero della P . I., Direzione générale 
deiristruzione secondaria di 1° gi-ado e dall'O.C.S.E. 

(3) Va rilevato che per i neo-laureati i quali abbiano seguito un 
corso di algebra astratta ail 'Università, il problema delPaggiornamento 
viene di gran lunga semplii'icato. 
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U n ' a z i o n e corne que l l a in t r ap resa dal Minis tero del la P . I. , con 
P i s t i tuz ione dél ie classi pilota, in v is ta di u n a r i fo rma dei pro­
g r a m m a p o n e v a molt i problemi , tecnic i e u m a n i al corpo inse-
g n a n t e e a t u t t i q u a n t i vivono ne lPambi to della Scuola. Susci tava 
e n t u s i a s m j . m a scuoteva certe s i tuazioni ormai assestate, compro-
m e t t e v a cer t i in te ress i , faceva sorgere inçer tezze. E r a qu ind i ben 
n a t u r a l e che n o n mancasse quali-he voce discorde su l l 'oppor tuni tà 
de l l a r i fo rma o sul momento di farla. 

L ' a m i c o e Collega TRICOMI, ne l la seduta di c h i u s u r a dei Simposi 
a r c h i m e d e i dello scorso anno [*), ha esposto le sue cr i t iche, inçer­
tezze e p reoccupaz ion i (5). 

I ja «boutade» del T R I C O M I sui problemi di «optimum» è t ra 
Pa l t ro s t o r i camen te falsa. 

I n t a n t o non è ve ro che la nos t ra Scuola si t rov i ne l la situazio-
ne ca tas t ro t i ca che egl i d ip inge . I n o l t r e non è vero che le ri Forme 
si f anno q u a n d o tu t to è b e a p repa ra to per accoglierle, magar i 
i n per iodo di pacifico e ordinato asses tamento. Ad esempio, la 
s t r u t t u r a dél ie nos t r e U n i v e r s i t à è s ta ta p rofondamente trasfor-
m a t a , m o d e r n i z z a t a al rombo dei c a n n o n i napoleonici ! 

Ma a p a r t e la «boutade», e il tono di opposizione (più appa­
r e n t e che sostanziale) di quel discorso, io penso che al la fin fine, 
i l p u n t o di v i s t a del TRICOMI , non sia molto diverso dal mio e 
forse, se io fossi s ta to présen te al Simposio, dopo i l mio necessario 
i n t e r v e n t o (necessar io essendo io promotore de l l ' esper imento mini-
s t e r i a l e , p r é s i d e n t e de l la Commissione nazionale a cui è affidato 
P e s p e r i m e n t o e d i re t to re dei Corsi pilota) ci s a remmo t rova t i quasi 
d 'accordo. 

L a nos t r a Scuola — corne r iconosce il T R I C O M I — soffre di u n a 
cr is i di c rescenza , m a del res to in tu t t i i P a e s i le scuole si tro-
v a n o in ques t a s i tuaz ione (più o meno accentuata) (6). 

(4) I l Comitato Promotore della seconda manifestazione archimedea 
di Siracusa aveva dedicato uno dei due Simposi alla Didattica della 
matematica. I l Comitato Promotore aveva géntilmente affidata a me la 
presidenza di taie Simposio. Io non partecipai perô al Simposio, per il 
grave lutto che mi colpi il 22 marzo l9b'4. 

(5) I / intervento di Tricomi è stato pubblicato, a caratteri di scatola, 
sul giornale «Siracusa nuova» del 2 magjzio 1964. Le argomentazioni del 
Tricomi sono s ta te anche pubblicate col titolo Problemi di optimum nella 
démoli zione della Scuola nella ri vista «Scuola e città» del giugno 1964. 

(6) A questo proposito, ail* Università, occorrerebbe creare al più 
presto i professori « aggregati » per i'ar fronte aile crescenti difficoltà 
didattiche dovute alla massa sernpre crescente degli studenti (soprattutto 
nelle Facoltà scientifico-tecniche). 
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Ma c' è invece una grave pecca alla quale il TRICOMI non ha 
neppure accennato. 

E cioè la nostra Scuola secoudaria è troppo poco scientifica. 
L'Ital ia è fra i Paesi nei quali aile materie stdentifiche v i ene 

dedicato, nella Scuola secoudaria, il min or numéro di ore setti-
manali d'insegnamento ! E ciô vale anche per il nostro Liceo 
scientifico il quale non è altro che una brutta copia del Liceo 
classico. 

Inoltre nella nostra Scuola secondaria, ad esempio nei Liceo 
classico, Pinsegnameato della matematica non è certo fatto per 
entusiasmare i giovani. Cosï, tutte quelle equazioni trigonometri-
che perfidamente complicate non insegaano nulla, tanto che, ad 
esempio, Pavvocato professionalmente bea riuscito, spesso si vanta 
di non aver mai capito la matematica! 

Si peusi all' insegnamento della filosofia nei Liceo: quanti 
problemi pone ai giovani e quale disl ivel lo culturale c'è tra que­
sto insegnamento e quello della matematica! 

Ma di ciô non ne ha colpa la matematica: ciô è dovuto aile 
scelte che vengono fatte quaudo si stabiliscono i programmi e 
talvolta anche alla pessima interpretazione che degli stessi pro­
grammi fanno alcuni insegnanti . 

Bisogna tener présente che gl i attuali programmi di matema­
tica della Scuola secoudaria si riferiscono ad argomenti che, ne l la 
maggioranza, appartengono sostanzialmente alla matematica nota 
ai Greci tre secoli avanti Cristo ! Ma è mai possibile r imanere in 
questa situazione? Occorreva anzitutto svolgere un'azione d'ur-
to ed è quanto è stato fatto. Occorreva far capire che, al 
l ivel lo secondario, ci sono tanti altri argomenti che si possono 
trattare, ricchi di maggior contenuto concettuale e talvolta anche 
assai più utili agli effetti applicativi (7). 

La matematica tradizionale deve naturalmente rimanere, ma 
in giusta misura (e trattata con impostazione moderna); corne in 
giusta misura devono entrare nell ' insegnamento secondario i primi 
elementi della teoria degli insiemi e quelli delPalgebra astratta-

Il «movimento» — chiamiamolo cosï — che si è formato attorno 
aile classi pilota non è bourbakista, corne dice il TRICOMI. Se mai 

(7) La sperimentazione di alcuni di tali argomenti è stata fatta appunto 
nelle classi pilota e con esito positivo. Ma oltre all'esperienza svolta 
neile nostre classi pilota, vi è una larga esperienza internazionale al 
riguardo. Ricordo ,ad esempio, le esperienze che da anni si fanno nel-
1* Ecole Decroly di Bruxelles. 
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in ques to m o v i m e u t o c'è dello sp i r i to di Dubrovn ik (8), m a c'è 
s o p r a t t u l t o dello «spir i to matemat ico i ta l iano moderno» di re i . 

N e d à n n o p r o v a i l ib r i cl a noi scr i t t i in cui vi sono si ar t ico-
li su l l a t eo r i a degl i i n s i emi e su l l ' a lgebra as t ra t ta , ma v i sono 
a n c h e a r t ico l i che con il bourbak ismo non h a n n o propr io nu l l a a 
che v e d e r e . 

R i g u a r d o ai le classi p i lo ta : puô dars i che qua lche professore, 
che h a svol to P i n s e g u a m e n t o con poca competenza (giustificabile, del 
r es to , in u n p r inc ip i an te ) e qu ind i con poca convinzione, al la fine 
a b b i a o t t enu to scars i r i su l t a t i e, ne l le sue incertezze, abb ia fatto 
u n a r e l az ione sc i a lbamen te conformis ta ; m a questo non si puô 
ce r to d i r e p e r la g r a n d e m a g g i o r a n z a degl i i n segnan t i délie classi 
p i lo ta . 

Mol t i d i essi, p a r t i t i c o n u n a buona dose di scett icismo, h a n n o fini-
to col d i v e n t a r e degl i en tus ias t i , che dovremo forse un po' f r e n a r e ! 

L a v ia da no i i n t r a p r e s a è c e r t a m e n t e que l la buona , a t t ende re 
n o n e r a possibi le , i n un momento in cui la scienza e la tecnica 
ch i edono p r e s s a n t e m e n t e u n a sempre maggiore p reparaz ione a 
t u t t i i l ive l l i . Certo occorre misura , buon senso, un sano equili-
b r io t r a 11 vecchio e il nuovo. 

(8) L'O.C.S.E. convocô una commissione di esperti, con lo scopo di 
preparare un prospetto per una trattuzione mode ma della matematica 
nelle Scuole secondarie. La commissione si riunl in Jugoslavia sulla fine 
dell'estate del i960, a Zagabiia e a Dubrovnik. Il progetto presentato 
dalla commissione fu raccolto in un volumetto: Un programme moderne 
de mathématiques pour renseignement secondaire (O.C.S.E.-1961). 

DelJa commissione suddetta faceva parte E. ARTIN, che si puô con-
siderare uno dei fondatori dell'algïebra astratta. Ricoido che, durante i 
nostri frequenti incontri, spesso mi parlava, a proposito dell'insegnamento 
dell 'algebra astratta, délie sue esperienze peisonali sui giovani e giova­
ni s si ru i, esperienze che erano nettamente positive. Al Convegno di Bolo­
gna del 1&J61, al quale pure egli partecipô, espresse tali suoi convincimenti 
ad alcuni Colleghi italiani che avevano ra an if estât o dubbi al riguardo. 

Pervemitito alla segreteria deïl'U.M.I. 

il 21 Settembre 1965. 


